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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLA D.G.R. 27/93 DEL 10.08.2023 

Programma di aiuti per l’ammodernamento dei frantoi oleari 

 in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

TRA 

La Regione Sardegna, Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, di seguito denominata 

“Regione”, con sede legale in Cagliari, Via Pessagno n. 4, 09126 Cagliari, C.F 80002870923, nella persona del 

Direttore Generale pro tempore, D.ssa Maria Giuseppina Cireddu, domiciliato per la carica presso la Regione 

Sardegna 

E 

l’ARGEA Sardegna - Agenzia regionale per la gestione ed erogazione degli aiuti in agricoltura, di seguito 

denominata “ARGEA”, con sede in Oristano, via Cagliari n. 276, C.F. 90037020956, in persona del Direttore 

Generale pro tempore, Dr. ________________________, domiciliato per la carica presso l’ARGEA Sardegna 

PREMESSA 

VISTI 

Il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" (di seguito PNRR) presentato alla Commissione in data 30.06.2021 

e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13.07.2021, notificata all'ltalia dal Segretario 

generale del Consiglio con nota LT 161/2l del 14.07.2021.  

Il decreto-legge del 31.05.2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge del 29.07.2021 n. 108 per il 

quale ciascuna Amministrazione centrale titolari degli interventi previsti nel PNRR provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo. 

Il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze (MEF) del 06.08.2021 e s.m.i. che stabilisce 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e ripartisce i 

traguardi e gli obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione, visti gli obblighi di assicurare il 

conseguimento di milestone e target previsti nella Componente e nell'investimento del PNRR. 

L‘articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

investimenti sostenibili, definisce gli obiettivi ambientali tra cui il principio di non arrecare un danno 

significativo (DNSH, Do no significant harm'") e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 reca 

"Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio “non arrecare un danno significativo " a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”. 

Le funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR che sono 

attribuite al Servizio centrale per il PNRR, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 31.05.2021. n.77, e che lo 

stesso è anche punto di contatto nazionale per la Commissione europea, ai sensi dell'articolo 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241. 

Il decreto del MEF del 06.08.2021 (Tabella A), relativo all'assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 



 
 

 

 

 

 
2 / 12 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, assegna al MASAF la 

somma di 500 milioni di euro per l’innovazione e la meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare 

nell'ambito della Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica", Componente 1 "Economia circolare 

e agricoltura sostenibile", Investimento 2.3 "innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 

alimentare". 

L'Investimento 2.3 "Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare" della componente 

M2C1 del PNRR, con dotazione finanziaria pari a 500 milioni di euro, dei quali 100 milioni di euro da erogare 

al fine di migliorare la sostenibilità del processo di trasformazione dell'olio extravergine di oliva e 400 milioni 

di euro da destinare all'ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l'introduzione di tecniche 

di agricoltura di precisione. 

Il decreto MASAF n. 149582 del 31.03.2022 con cui è stato adottato il bando quadro nazionale di selezione 

delle proposte progettuali riguardanti l’erogazione di 100 milioni di euro di contributi per migliorare la 

sostenibilità del processo di trasformazione dell'olio extravergine di oliva, in attuazione del PNRR, Missione 

2, Componente 1, Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”. 

Il decreto MASAF n. 53263 del 02.02.2023 che definisce sia il riparto in favore delle Regioni e Province 

Autonome della somma di 500 milioni di euro relativa all’interventi M2C1 – I.2.3 del PNRR, sia le modalità di 

attuazione degli interventi per l’erogazione della somma di euro 100 milioni, destinati alla sottomisura 

"ammodernamento dei frantoi oleari”, in particolare: 

- il riparto, in favore delle Regioni e Province Autonome, della somma di 500 milioni di euro di cui 100 

milioni da erogare per l’ammodernamento dei frantoi oleari; 

- i ruoli, i rapporti e gli impegni a carico del MASAF e delle Regioni e Province Autonome per garantire il 

rispetto del cronoprogramma e delle norme riguardanti l’attuazione della sottomisura 

“ammodernamento dei frantoi oleari” del PNRR; 

- gli elementi riguardanti la compatibilità degli interventi, relativi ai 100 milioni di euro destinati 

all'ammodernamento dei frantoi oleari, con la disciplina europea degli aiuti di Stato con particolare 

riferimento alla sezione 1.1.1.4 degli “Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020”. 

Il citato DM del 02.02.2023 che assegna alla Regione Sardegna somme pari a euro 33.214.707,70, di cui euro 

2.868.588,24 per il miglioramento della sostenibilità del processo di trasformazione dell'olio extravergine di 

oliva. 

Il decreto MASAF n. 410802 del 04.08.2023 che modifica il D.M. 02.02.2023 adeguando l’intensità di aiuto 

per i beneficiari in applicazione dei nuovi Orientamenti sugli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali. In ragione di ciò, l’aliquota di contributo applicabile non deve superare il 65% dei costi 

ammissibili e può essere aumentata al massimo fino all’80% per gli investimenti da parte dei giovani 

agricoltori. 

Tutti gli interventi, di cui sopra, relativi alla M2C1 – I.2.3 del PNRR che rappresentano misure analoghe a 

quelle finanziate ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE 1305/2013 e che le modalità di attuazione 
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disciplinate dai bandi quadro, definiti nei decreti ministeriali summenzionati, prevedono la ripartizione delle 

risorse disponibili alle Regioni e Province autonome e l’erogazione per il tramite degli Organismi Pagatori 

competenti per il FEASR, demandando alle Regioni e Province autonome la gestione del procedimento 

amministrativo. 

Il DM n. 9242481 del 15.10.2020 che ha concesso all'ARGEA, a titolo definitivo, il riconoscimento di 

Organismo Pagatore per la Regione Sardegna per la gestione delle spese FEAGA (Domanda Unica di cui al 

Regolamento (UE) n.1307/2013 e FEASR (Sviluppo Rurale di cui al Regolamento (UE) n.1305/2013), ai sensi 

dell’art. 1 Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014. 

Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.02.2021, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza volto a promuovere la coesione economica, sociale e territoriale 

dell’Unione migliorando la resilienza, la preparazione alla crisi, la capacità di aggiustamento e il potenziale di 

crescita degli Stati membri; 

Il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18.06.2020, relativo all’istituzione 

di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088, 

in particolare l’articolo 17, che reca il principio DNSH; 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze del 

15.09.2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi 

programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai 

soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 

nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

L’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24.04.2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità 

dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di 

gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

La delibera del CIPE n. 63 del 26.11.2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

Le circolari RGS-MEF del: 

- 30.12.2021, n. 32, “PNRR – Guida operativa per il rispetto del principio DNSH; 

- 31.12.2021, n. 33, “PNRR – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14.10.2021, n. 21 - Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, finanziamento complementare e 

obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

- 24.01.2022, n. 6, recante “PNRR – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi 

e soggetti attuatori del PNRR”; 

- 14.10.2021, n. 21, “PNRR e Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) - Chiarimenti in 

relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

- 14.06.2022, n. 26, avente ad oggetto “Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda richiesta 

di pagamento” alla C.E.; 
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- 21.06.2022, n. 27 relativa al “Monitoraggio delle misure PNRR”; 

- 26.07.2022, n. 29 riguardante le procedure finanziarie PNRR e l’allegato “Manuale delle procedure 

finanziarie degli interventi PNRR”; 

- 11.08.2022 n. 30 riguardante le procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR e le allegate 

“Linee guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”; 

- 22.09.2022, n. 32 - PNRR – acquisto di immobili a valere sul PNRR; 

- 13.10.2022, n. 33 - Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio DNSH; 

- 17.10.2022, n. 34 - Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza;  

- 02.01.2023, n. 1 - Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 

30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del PNRR; 

Il decreto-legge 24.02.2023, n. 13 che introduce nuove disposizioni per l’attuazione del PNRR e del PNC; 

Le circolari RGS: 

- 13.03.2023, n. 10 riguardante ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei 

rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato; 

- 22.03.2023, n. 11 - Registro Integrato dei Controlli PNRR - contenente Registro Integrato dei Controlli 

PNRR - Sezione controlli milestone e target;  

- 14.04.2023, n. 16 - integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 

rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori 

- Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e 

spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT;  

La deliberazione della Giunta regionale n. 27/93 del 10.08.2023 “Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

Missione 2, componente 1, investimento 2.3 - “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 

alimentare”, finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU. Attuazione della misura a livello 

regionale” con cui è stato disposto di:  

- attribuire all'Agenzia ARGEA Sardegna le funzioni e i compiti, così come definiti nei decreti ministeriali, 

per l’attuazione degli interventi previsti nella Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 “Innovazione 

e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” del PNRR; 

- attribuire al Servizio Competitività delle Aziende Agricole dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale, le competenze di carattere generale, quali i rapporti col Ministero titolare degli interventi PNRR 

suddetti, la supervisione e il monitoraggio del rispetto del cronoprogramma al fine di segnalare al 

Ministero eventuali scostamenti al fine di definire congiuntamente le azioni correttive da attuare, oltre 

alla definizione e adozione dei bandi; 

- definire le singole attività e i compiti in capo all’Agenzia ARGEA Sardegna con apposita convenzione tra 

l’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale e l’ARGEA. 

CONSIDERATA, quindi, la necessità di procedere alla sottoscrizione della convenzione tra Regione e ARGEA 

al fine di dare attuazione al programma di aiuti per l’ammodernamento dei frantoi oleari ai sensi della 
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deliberazione di Giunta regionale n. 27/93 del 10.08.2023. 

Art.1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di 

patto tra le parti che dichiarano espressamente di averne piena e completa conoscenza.  

Art. 2 

(Oggetto della Convenzione) 

1. La presente Convenzione regola i rapporti tra la Regione e l’ARGEA per l’attuazione della sottomisura 

“Miglioramento della sostenibilità del processo di trasformazione dell'olio extravergine di oliva”, con risorse 

a disposizione pari a euro 2.868.588,24, nell’ambito della M2C1 – I.2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare” del PNRR, come previsto con la delibera di Giunta n. 27/93 del 10.08.2023 ai 

sensi dei decreti MASAF citati in premessa. 

Art. 3 

(Competenze) 

1. In merito a quanto in premessa e ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 27/93 del 10.08.2023: 

a) all'ARGEA sono attribuiti le competenze, così come definite nei decreti ministeriali citati in premessa, per 

l’attuazione degli interventi previsti nella sottomisura “Miglioramento della sostenibilità del processo di 

trasformazione dell'olio extravergine di oliva”, con risorse a disposizione pari a euro 2.868.588,24, 

nell’ambito della Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore 

agricolo e alimentare” del PNRR.   

b) al Servizio Competitività delle Aziende Agricole della Regione, spettano le competenze di carattere 

generale, quali i rapporti col Ministero titolare degli interventi PNRR suddetti, la supervisione e il 

monitoraggio del rispetto del cronoprogramma al fine di segnalare al MASAF eventuali scostamenti al fine di 

definire congiuntamente le azioni correttive da attuare, oltre alla definizione e adozione del bando. 

2. In ogni fase della sottomisura la Regione ed ARGEA potranno contare sul supporto del MASAF, nelle sue 

diverse articolazioni (Direzione generale per lo sviluppo rurale e Unità di missione per l’attuazione del PNRR), 

al fine di ottenere chiarimenti in relazione alla corretta applicazione della normativa che regola la gestione 

dei progetti del PNRR e favorirne la più efficace applicazione. 

Art. 4 

(Impegni, compiti e funzioni) 

1. In coerenza con quanto previsto nei DM MASAF citati in premessa le parti si impegnano a garantire il 

coordinamento di tutte le attività in merito alla attuazione degli interventi oggetto della presente 

convenzione. 

2. Compiti e funzioni della REGIONE  

1. Monitora il rispetto del cronoprogramma su indicato e segnala tempestivamente al Ministero 



 
 

 

 

 

 
6 / 12 

eventuali scostamenti, al fine di definire congiuntamente le azioni correttive da intraprendere; 

2. Individua e comunica tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare ritardi 

attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, al fine di 

identificare congiuntamente le azioni da attuare.  

3. Definisce e adotta il bando di adesione nel rispetto di quanto previsto nei DM 31.03.2022, n. 149582, 

02.02.2023, n. 53263 e suoi Allegati e 04.08.2023 n. 410802 per la sottomisura “miglioramento della 

sostenibilità del processo di trasformazione dell'olio extravergine di oliva”; 

4. Assicura che nel bando sia previsto l’impegno da parte del beneficiario a: 

 mantenere in efficienza e in esercizio gli interventi finanziati; 

 non procedere alla cessazione, al trasferimento dell'attività produttiva, nonché al cambio di 

proprietà degli interventi finanziati, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data del 

saldo dell’investimento, salvo le ipotesi di cessazione dell’azienda nel suo complesso; 

5. Dà piena attuazione alla sottomisura, per la parte di competenza, garantendone l’avvio tempestivo 

dei bandi nel rispetto delle scadenze indicate nell’art. 5 della presente convenzione; 

6. Assicura, per la parte di competenza, il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 

comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e 

l’osservanza delle previsioni di cui alle Circolari MEF/RGS del MEF per il PNRR; 

7. Assicura, per la parte di competenza, il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

8. Assicura, per la parte di competenza, il rispetto dei principi trasversali previsti per il PNRR dalla 

normativa nazionale e comunitaria; 

9. Fornisce ad Argea l’assistenza tecnica per l’istruttoria della domande di sostegno, anche attraverso i 

consulenti dell’Unità di Progetto PNRR Sardegna messi a disposizione dalla Presidenza della Giunta 

Regionale.  

3. Compiti e funzioni dell’ARGEA  

1. Predispone l’applicativo per la ricezione, registrazione e trattamento delle istanze di sostegno e 

pagamento, anche avvalendosi di quanto predisposto sul SIAN da parte di AGEA (Agenzia Erogazioni 

in Agricoltura) in coordinamento con il MASAF, nel rispetto delle scadenze indicate nell’art. 5 della 

presente convenzione; 

2. Definisce la Verificabilità e Controllabilità della Misura per l’attuazione dell’intervento;  

3. Predispone nel portale i parametri regionali per l’apertura del bando; 

4. Riceve e istruisce le domande di sostegno e pagamento, seleziona i progetti nel rispetto di quanto 

previsto nei DM 31.03.2022, n. 149582, 02.02.2023, n. 53263 e suoi Allegati e 04.08.2023 n. 410802; 

5. Dà piena attuazione alla sottomisura garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione operativa, 

per non incorrere in ritardi attuativi, e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi indicati, nel 

rispetto delle scadenze indicate nell’art. 5 della presente convenzione; 
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6. Assicura il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 

particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e l’osservanza delle previsioni di cui 

alle Circolari MEF/RGS del MEF per il PNRR, nonché delle indicazioni operative trasmesse dal MASAF; 

7. Assicura il rispetto del principio DNSH, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e il 

contributo al tagging climatico e digitale; 

8. Assicura il rispetto dei principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e 

comunitaria; 

9. Adotta proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto 

indicato dal MASAF in particolare nel Sistema di gestione e controllo PNRR MASAF; 

10. Organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche in modo da assicurare lo svolgimento dei 

compiti ad essa affidati, nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa; 

11. Richiede ed indica il CUP al momento dell’emanazione del provvedimento di concessione del 

finanziamento e lo riporta su tutti gli atti amministrativi e contabili riferiti alla gestione dello stesso, 

nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

12. Assicura la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile 

per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

13. Assicura, anche presso i soggetti beneficiari, il rispetto degli obblighi in materia di informazione e 

pubblicità di cui all’art. 34 paragrafo 2 del Regolamento UE 2021/241, affinché, in particolare, tutte 

le azioni di informazione e pubblicità poste in essere siano coerenti con le condizioni d'uso dei loghi 

e di altri materiali grafici definiti dal Ministero e dalla Commissione Europea (emblema dell’UE) per 

accompagnare l’attuazione del PNRR, incluso il riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 

europea e all’iniziativa Next Generation EU utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”; 

14. Verifica che il beneficiario: 

 mantenga in efficienza e in esercizio gli interventi finanziati; 

 non proceda alla cessazione, al trasferimento dell'attività produttiva, nonché al cambio di 

proprietà degli interventi finanziati, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data del 

saldo dell’investimento, salvo le ipotesi di cessazione dell’azienda nel suo complesso; 

15. Rendiconta le spese inerenti alle risorse finanziarie assegnate e assicura il coordinamento delle 

attività di gestione, monitoraggio e controllo complessivo delle sottomisure; 

16. Adotta il sistema informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 

30.12.2020, n. 178 (ReGiS), ovvero altro sistema informatico già in essere, pienamente interoperabile 

con il sistema ReGiS, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per 

ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e 

l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del Regolamento (UE) 

2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal Ministero; 

17. Assicura l’inserimento delle informazioni e dei dati nel sistema ReGiS, finalizzato a raccogliere, 
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registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 

sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, ivi incluso il codice CUP 

assegnato, secondo quanto previsto all’articolo 22, comma 2, lettera d) del Regolamento (UE) 

2021/241 e gli indicatori comuni applicabili, tenendo conto delle indicazioni di cui alla circolare RGS 

MEF n. 27/2022 e 30/2022 e di quanto indicato nell’Allegato al DM 02.02.2023, n. 53263 e 

nell’Allegato al DM 08.08.2023 n. 413219; 

18. Individua almeno un “referente” responsabile per l’inserimento dei dati sul sistema ReGIS; 

19. Individua un “responsabile delle utenze” quale soggetto responsabile dell’attribuzione e del 

monitoraggio delle utenze sul portale e su REGIS ai funzionari incaricati dello svolgimento delle 

attività delegate sulla base della presente Convenzione; 

20. Vigila sulla regolarità delle procedure e delle spese rendicontate dai beneficiari, adottando tutte le 

iniziative necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle 

risorse; 

21. Assicura l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria, 

secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE) 2018/1046 e nell’articolo 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di identificazione del titolare 

effettivo/destinatario del finanziamento, di prevenzione e rimozione dei conflitti di interessi, delle 

frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, 

come disciplinato nell’Allegato al DM 02.02.2023, n. 53263 e nell’Allegato al DM 08.08.2023 n. 

413219; 

22. Garantisce l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

23. Comunica tempestivamente alle autorità competenti le irregolarità e le frodi eventualmente 

riscontrate a seguito delle verifiche di competenza; garantisce una tempestiva diretta informazione 

agli organi preposti, tenendo informato il Ministero sull’avvio e sull’andamento di eventuali 

procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le 

operazioni inerenti il progetto ammesso a finanziamento; 

24. Autorizza i pagamenti, compresa la gestione delle eventuali fidejussioni a garanzia dei pagamenti 

anticipati, nel rispetto del piano finanziario e del cronoprogramma di spesa del progetto approvato, 

garantendo il trasferimento nel sistema informativo ReGiS dei relativi documenti riferiti alle 

procedure e i giustificativi di spesa e pagamento; 

25. Inoltra al Ministero, per il tramite del sistema informativo ReGiS, le richieste di pagamento con 

allegata la rendicontazione dettagliata sia delle spese effettivamente sostenute dai beneficiari che 

dei valori realizzati in riferimento agli indicatori associati al progetto, relativi al perseguimento dei 

target e milestone associati alla specifica misura del PNRR; 

26. Provvede, previa catalogazione del regime di aiuti da parte del MASAF, alla registrazione nel proprio 

portale degli aiuti individuali concessi; 
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27. Individua e comunica tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare ritardi 

attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nei cronoprogrammi, al fine di 

identificare congiuntamente le azioni da attuare. Nei casi in cui gli scostamenti rispetto al 

cronoprogramma definito per l’attuazione della singola sottomisura siano tali da compromettere il 

conseguimento da parte del Ministero dei target europei, lo stesso Ministero potrà attuare le 

procedure indicate nell’Allegato al DM 02.02.2023, n. 53263 e nell’Allegato al DM 08.08.2023 n. 

413219;  

28. Facilita le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Amministrazione responsabile, 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 

effettuate anche attraverso controlli in loco, sia presso la stessa Agenzia che presso i beneficiari;  

29. Garantisce la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 31.05.2021, 

convertito in legge 29.07.2021, n. 108;  

30. Garantisce la tracciabilità dei pagamenti attraverso il conto di Tesoreria Unica nel rispetto di quanto 

previsto dal DM 11.10.2021; 

31. Richiede e garantisce l’utilizzo di un conto corrente postale/bancario dedicato per i soggetti non 

intestatari di conti di Tesoreria coinvolti nel circuito finanziario (es. Organismi pagatori e beneficiari) 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 11 ottobre 2021. Tale conto corrente è necessario per 

l’erogazione dei pagamenti e l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per 

tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 

PNRR.  

Art. 5 

(Cronoprogrammi) 

1. Per l’attuazione della sottomisura oggetto della presente convenzione, il decreto MASAF del 04.08.2023 

n. 410802 prevede il seguente cronoprogramma: 

- Entro il 15 gennaio 2024 – Termine di acquisizione delle domande di sostegno; 

- Entro il 30 aprile 2024 - Selezione delle domande ammissibili e formazione della graduatoria (elenco dei 

progetti ammissibili), comunicazione ai beneficiari con indicazione delle condizioni per il finanziamento e 

la realizzazione dell’iniziativa; 

- Entro il 10 maggio 2024 – Trasmissione al MASAF, da parte delle Regioni, dell’esito della selezione delle 

domande e della graduatoria con l’indicazione delle somme eccedenti quelle necessarie al pagamento di 

tutti i beneficiari ammessi, per la successiva riassegnazione delle risorse da parte del Ministero; 

- Entro il 20 maggio 2024 – Riassegnazione da parte del MASAF delle risorse eccedenti di cui sopra; 

- Entro il 31 gennaio 2026 - Completamento degli investimenti e presentazione della domanda di 

pagamento del saldo da parte dei beneficiari; 

- Entro il 31 maggio 2026 - Erogazione del contributo a saldo in favore di tutti i beneficiari. 

Art. 6 
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(Gestione delle risorse) 

1. Allo scopo di gestire le risorse messe a disposizione dal PNRR, oggetto della presente convenzione, l’ARGEA 

si impegna ad attuare quanto indicato nell’Allegato IV al D.M. 02.02.2023 e nell’Allegato V del D.M. 

08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 7 

(Rilevazione e imputazione dei dati nei sistemi informativi) 

1. Nella realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione e al fine di rilevare e imputare i dati 

nei sistemi informativi l’ARGEA si conforma, oltre che alle prescrizioni normative, a quanto indicato 

nell’Allegato V al D.M. 02.02.2023 e nell’Allegato VI del D.M. 08.08.2023 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Art. 8 

(Rilevazione degli “indicatori comuni”, del “contributo al clima e al digitale” e DNSH) 

1. L’ARGEA, per la rilevazione degli “indicatori comuni” e del “contributo al clima e al digitale” (tagging) delle 

sottomisure, attuerà quanto indicato nell’Allegato VI al D.M. 02.02.2023 e nell’Allegato VII del D.M. 

08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni.  

2. L’ARGEA dovrà verificare che siano rispettate le condizioni di conformità al principio DNSH, previste nei 

bandi e nei regolamenti UE, secondo quanto stabilito nell’Allegato VII al D.M. 02.02.2023 e nell’Allegato VIII 

del D.M. 08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 9 

(Controlli sugli investimenti finanziati) 

1. Tutte le domande di sostegno e di pagamento sono sottoposte a controlli amministrativi e contabili 

effettuati da ARGEA svolti ricorrendo a quanto indicato nell’Allegato VIII al D.M. 02.02.2023 e nell’Allegato 

IX del D.M. 08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni.  

Art. 10 

(Controlli sugli investimenti finanziati, riduzioni ed esclusioni) 

1. Tutte le domande di sostegno e di pagamento sono sottoposte a controlli amministrativi e contabili, oltre 

ad eventuali riduzione ed esclusioni in caso di infrazione relativa ad un impegno, effettuati da ARGEA e svolti 

ricorrendo a quanto indicato negli Allegati VIII e IX al D.M. 02.02.2023 e negli Allegati IX e X del D.M. 

08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni.  

Art. 11 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Le parti effettueranno il trattamento dei dati personali nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali 

e del decreto legislativo 196/03 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Art. 12 

(Ulteriori disposizioni) 

1. Ai fini di rendere esecutive le due sottomisure oggetto della presente convenzione la Regione e l’ARGEA 

adottano quanto indicato negli allegati XII, XIII e XIV del D.M. 02.02.2023 e negli allegati XIII, XIV e XV del 

D.M. 08.08.2023 e successive modifiche ed integrazioni, per le rispettive competenze. 

Art. 13 

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi a carico delle parti. 

Art. 14 

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, le parti, per quanto di competenza, 

garantiscono che queste siano in ogni caso conformi alla pertinente regolamentazione comunitaria ed alle 

disposizioni specifiche impartite per lo svolgimento delle attività medesime, in modo che siano salvaguardati 

gli interessi finanziari della Comunità Europea e dell’erario nazionale. 

2. Qualora, in seguito a “verifiche di conformità”, a “audit finanziari” o ad “inchieste ad hoc” svolte dalle 

competenti istituzioni comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, irregolarità o frodi che comportino 

“rettifiche finanziarie” sulle somme erogate ai beneficiari a qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di liquidazione dei conti da parte della Commissione Europea, a 

carico dell’ARGEA, a quest’ultima spetta il diritto di rivalsa sul soggetto delegato responsabile della inesatta 

o indebita effettuazione dell’attività. 

3. Analogo diritto spetta, per converso, al delegato, e più specificatamente alla Regione nei confronti 

dell’ARGEA, nel caso in cui dovessero essere applicate, nei casi sopra indicati, delle riduzioni nell’ammontare 

del finanziamento corrisposto ai beneficiari, a causa di inadeguato funzionamento dei sistemi informatici 

messi a disposizione del delegato da parte di ARGEA, di inadempienze o ritardi, in applicazione della presente 

Convenzione, ove dette riduzioni siano comunque riconducibili a inefficienza dei predetti servizi 

informatizzati, o a negligenza o a ritardi nello svolgimento delle attività delegate. 

Art. 15 

(Esecutività e durata della Convenzione) 

1. La presente Convenzione a seguito della sottoscrizione è esecutiva e resta valida fino alla completa 

chiusura delle attività relative alla gestione del PNRR. 

2. Le parti si riservano la facoltà di risolvere la presente Convenzione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 

1456 c.c., in caso di inadempimento degli obblighi assunti con la presente Convenzione, ovvero in caso di 

sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

3. Le parti, di comune accordo, potranno modificare i termini di vigenza della presente Convenzione, con 

modalità condivise e approvate secondo le rispettive procedure di rito. 
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Art. 16 

(Atti aggiuntivi) 

1. Le parti concordano che il recepimento di eventuali modifiche alla presente Convenzione, in caso di 

emanazione di successive disposizioni comunitarie, nazionali regolanti la materia, avverrà mediante appositi 

atti aggiuntivi, preventivamente condivisi ed approvati con le modalità di rito. 

Art. 17 

(Clausole finali) 

1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, per le attività oggetto dello stesso, si fa 

riferimento alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

2. La presente Convenzione redatta in carta libera gode delle agevolazioni in materia di imposta ai sensi della 

normativa vigente. Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

PER LA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

DIREZIONE GENERALE DELL’ASSESSORATO  

DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

_____________________ 

 

PER L’ARGEA SARDEGNA 

DIREZIONE GENERALE 

_____________________________ 


